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L'OSTETRICIA
ATTRAVERSO I SEGOLI

PRELEZIONE AL CORSO LIUERO DI OSTETRICIA E OINEOOLOfilA

LETTA DAL DOTTORE GIUSEPPE GIGLIO

NELLA SUA CLINICA PRIVATA IN PALERMO ADDÌ 20 GENNAIO 1901

SigiiotiZ, ^refessoti ,

Sianoti S tn^n t i , (Bo((ca{\l ed Cimici,
Jk,

L'onore che voi mi fate oggi, radunandovi qui, nel miopie-
colo tempio, per ascoltarmi, mi riempie 1' animo di gioia e mi cura
e mi sana di quei tanti dolori e di quelle molte amarezze, che
troppo sovente travagliano l'uomo di studi, nella vita scientifica
e nella pratica professionale.

Chi si e trovato a me vicino ed ha studiato il mio cuore e la
mia mente, chi conosce l'importanza delle mediche disciplino eie
difficoltà del loro insegnamento, farà oggi opera degna di presen-
tarmi agli eletti convenuti, intercedendo per un benevolo com-
patimento; intanto che io mi sforzerò di soddisfare l'impegno, nella
fiducia che il mio intelletto non verrà meno, ricevendo forte e spi-
rituale eccitamento dal soave profumo , che queste gentili dame
emanano.

La mia riconoscenza a loro, per aver saputo affrontare il
sacrificio di ascoltarmi nell'arida mia materia; i miei ringrazia-
menti a tutti, per aver fatto buon viso al mio invito.

Poco provetto, come son io, nell'Arte d'Insegnare, permettetemi
però che vi confessi, che ho cercato, pria di cominciare, di leggero
anzi di scrutinare nei vostri volti la disposizione dell'animo vostro.
Lo elette figure che mi vidi intorno, mi hanno subito rincorato, e
di grande conforto poi mi e riuscita la presenza in questo luogo di
parecchi dotti, che mi furono maestri nel mio studentato. Avrei deside-
rato ancora di più, che sul mio cervello si fosse irradiato uno sprazzo
di quella luce sapiente, che l'illuminò parecchi anni di seguito, per
far sì che la mia parola più adorna e più colorita, giungendo a voi,
avrebbe sodisfatto intero il desiderio d'un pubblico, tanto intel-
ligente, e pur molto diverso. Ma l'andamento delle cose nel
mondo non segue sempre il nostro desiderio.



Son qui del resto molti amici, colleghi, a farmi corona. Essi
potranno colmare col loro non comune sapere, le mie grandi lacune.

Oh ! se potesse una mia invocazione al Nestore dell'Ostetricia Ita-
liana, cheancor giovane fu strappato alla Scienza, farmi concedere un
poco della sua dottrina storica, se potesse essere soddisfatto il mio
desiderio di possedere in questo momento un bricciolo di quella
vasta erudizione, che adorna il Grande Ginecologo di Pavia, avrei
trovato il modo, oggi, di non annoiarvi col mio arcadico discor-
so, e di rendermi degno della vostra importanza.

In mancanza, Voi sarete verso di me, lo spero, longanimi e
generosi.

Signori e Signore,

L'uomo meta degli studi medici, grandioso ed armonico nel
suo meccanismo, divino nel suo cervello e nella sua anima, espres-
sione sublime nel suo tutto, per cui si disse = Bello = oggi, so
dovessi io anatomizzarlo, rientrando esso in quella scala di esseri, che
pur essendo inferiori nella parola e nella ragione, riescono supe-
riori in altri requisiti ; non potrebbe trionfare di certo di fronte
alla donna, oggetto dei nostri studi speciali, che Iddio, per buona
ventura, nella foga della creazione, ebbe la grande previdenza
di farla di carne, strappando al suo primo uomo, la costa mi-
gliore del suo corpo.

Questo abuso gentile, che servi a plasmare quel delicato or-
ganismo , il quale, contornato di grazia, col suo sorriso addol-
cisce la natura, arma e vivifica il cuore dell' uomo, magnifica
qualunque ambiente, allieta ed onora in questo momento la no-
°stra aula, ha stabilito la superiorità idealistica della donna.

Senza questa grande e divina ispirazione, che si ripete armo-
nicamente in tutti gli esseri viventi, senza questo connubio di
due esseri differenti, dotati l'uno di forza e di potenza, l'altro di
grazia e di voluttà, l'opera immensa della creazione non avrebbe
portato l'impronta dello Spirito Divino. E scialbi e insipidi o senza
gusto o con poca grazia sarebbero riusciti gli scritti e i canti
dei filosofi e dei poeti, antùrii e moderni.

Due corpi di differente fattura, fusi insieme, hanno vivificato
ed eternato il mondo.

Ma queste due metà che fanno L'unità più bella' della Mate-
matica in Natura, guai alla società, se si combinino male o noi
male, guai a tutti, se gli istinti egoistici, passionali, non si la-
scino correggere dalla sana educazione.

Queste due metà, preoccupazione dei medici igienisti e dei
moralisti, al secolo presento, non percorrendo la via, da loro
tracciata, devono rispondere della loro prole, che deteriora nel
corpo e peggiora negli istinti.

Ma fatevi animo, questo tema non è per oggi; nò voglio, né
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volendo io debbo, mettere il malumore a leggiadre Signore, piene
di brio, o venire qui a fare lo scettico filosofo, davanti a giovani,
dal cui volto traspare dolcezza e vita.

Però non mi è opportuno nemmanco di parlare delle immense
bellezze della natura, nò della maestà del Ciclo e dei suoi Mondi,
né della vivificante luce, o dell'ardente calore del sole, nò delle
grandi scoperte del secolo, che é morto; debbo per necessità faro
lo studio d'una funzione del corpo animale, della generazione cioè o
della conservazione e propagazione della specie ; ciò che ò bello
sì, ma arido, preciso, senza contorni e senza fiori.

Di esso ò necessità che mi occupi nel corso, ma oggi allo
scolare, giovane e baldo, pieno di ideali e di dolci speranze, che
non vede a se d'intorno, che un tutto di piacere e di beatitudine,
che lo carezza e gli sorride; alla donna bella e fiorente di virtù,
che ancia arrampicarsi sulle più alte cime dell' albero della vita
presente, per raccogliere il pomo più bello della emancipazione e
dell'uguaglianza, non squarciamo d'innanzi il velame, che nasconde
la nuda realtà dell'uomo e l'orrida verità della vita.

Vorrei por poco non esser medico per rendermi più accetto
a tutti voi, ma non potendo vi prego, per un momento solo, di non
proibirmi che io rammenti ai discenti, come gli studi nostri sono
severi, difficili, filosofici, e come la vita moderna, piena di ansie
di difficoltà, di lotte, e di malanni, fa la via dell'avvenire, che
loro devono percorrere, aspra e penosa e gli studi, più compli-
cati e più difficili.

La lotta per la vita, signori, il problema del Secolo Nuovo,
deve essere affrontato dai giovani insieme alla difficoltà degli
studi; quindi il lavoro e il sapere, non disgiunti dalla onestà, de-
vono formare tutto il loro programma.

Del resto la lotta ò vita, come il movimentò è calore, i pro-
dotti dell'una e dell'altro faranno la merco, che la vostra nave,
giovani studenti, porterà in giro col più bello e più grande ves-
sillo dell'Onestà e del Sapere,

Volere a Sapere, Signori, sono facili a vivere insieme , non
così queste due doti colla Onestà e colla Carità.

lo mi auguro, anzi sono sicuro, che tutte questo qualità sono
nato ed alimentate in voi, amici studenti, e che lo scuole non
faranno che raffinarle.

I vostri maestri, che non hanno soltanto l'obbligo di istruirvi
ma di educarvi al sacerdozio, a cui vi siete votati, anno la grave
responsabilità del vostro avvenire, onesto.

La morale pria della Scienza nel nostro esercizio, e questa
nel campo speciale, più che nella medicina in genere, è necessità
si possieda in grande copia.

Questa frase, che appresi giovinetto studente, dettata dalla
Cattedra del compianto prof. Albanese, a voi ripeto :

Ricordatevi di abbracciare la professione come un Sacerdozio
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per non trovarvi delusi poi a per non restare sopraffatti domani
dal pentimento, che vi devierà dalla giusta via.

Ma il vostro lieto aspetto, la vostra serena fronte, il vostro
gaio sorriso mi affidano che tali sarete, quale la Società Moderna
vi vuole, perché ne abbisogna, per cui in tuono alto e forte io posso
dire :

L'avvenire è immenso. Esso appartiene tutto ai giovani. Spetta
a loro creare il Domani, squarciando le nubi dell'occulto saperi'..
Ebbene giovani studenti, correte pure veloci innanzi per ra.ggiu.n-
gere presto la vostra meta, ma rispettate i vecchi, che incontrate
per via, anche quando questi vi ostacolano il passo.

Ed ora, Ornatissime Signore, concedete a me il vostro bene-
volo e grazioso perdono per avere disturbate le vostre orecchie
con la mia sentimentale filosofia. — Roba di scuola — lo so.

A voi non interessa.
Ma riparo tosto , col parlarvi di chi ha la bella missione di

perpetuare il mondo, colla propagazione della Specie, col parlare
di Chi, emettendo il primo grido di gioia nel mondo, riempie una
casa di festa. Col parlare di voi, insomma, e del vostro prodotto,
opera divina, che in voi si svolge.

Questo studio, elettissimi Ascoltatori , noi sintetizziamo nello
parole — Ostetricia, Ginecologia, Pediatria.

Questa Materia compone lo studio del l'amo speciale, che noi
modestamente professiamo dalla Cattedra ed esercitiamo nella pra-
tica privata.

Questo ramo di Medicina, che come l'Oculistica, ed altre Spe-
cialità si è staccato dilli' Albero Materno , dalla Chinirgia, o che
•ha raggiunto il grado vero di Scienza, nel vertiginoso movimento
scientifico del secolo XIX, ha bisogno di vivere a solo per essere
bene insegnato, meglio appreso, completamente utilizzato dal sog-
getto sofferente.

L' erudizione e la tecnica richiedono la specializzazione della
Materia.

Lode ai chirurgi per quello, che hanno prodotto, e non ò poco,
nel campo speciale, merito a loro, per aver contribuito a far grande
l'Ostetricia e la Ginecologia, ma la ripartizione del lavoro farà più
grande ancora eia madre e la figlia, ora che si è accresciuto il lavoro
alla madre colla chirurgia del cranio e dei visceri più importanti
alla vita, e si è raffinato il lavoro della figlia con dettagli e ritro-
vati delicati e nuovi.

Lasciando agli altri Specialisti la tutela della loro materia, a me
incombe l'obbligo di mostrarvi le grandi conquiste, fatte dagli oste-
trici sulla gravidanza e il parto, attraverso i secoli e di parlarvi
dei mali, che per la gravidanza e il parto, affliggono i genitali della
donna, e degli altri, che inficiando l'organismo animale, sui geni-
tali si riflettono,
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Per questo certamente la specializzazione della Materia richiede,
che essa sia innestata sopra una larga base di studi generali

UiiO specialista con studi unilaterali, al presente non può sod-
disfare le esigenze della nuova scuola.

Nessun organo del resto vive a se negli Esseri Animali — La
funzione speciale di ciascuno 6 legata all'insieme delle funzioni dei
singoli Apparati e dei grandi Sistemi.

Lo Specialista moderno è e deve essere uno Scienziato. Egli
deve saper giovare all'Umanità e alla Scuola.

Senza la specializzazione delle materie , attraversando i pe-
riodi storici dell' Ostetricia, non si sarebbero realizzati tanti pro-
gressi. 11 frazionamento del lavoro ha portato nel campo nostro
e negli altri tali e tante conq.uiste, che ci sorprende vedere ancora,
in questo periodo, eminentemente scientifico, sfruttare le Specia-
lità da chi non deve, e non può, per la troppa roba, che ha allo
spiedo, dare loro il benché menomo impulso scientifico.

La donna, Signori, del resto, è l'oggetto più delicato del
Gabinetto della Natura ; esso va toccato e studiato con tutti i
migliori riguardi e con la più grande rafiimitezza, da chi ex pro-
fesso, ad essa sola si sacrifica. Molto difatti fecero i Chirurghi
per 1' Ostetricia e la Ginecologia, ma ci vollero di poi gli specia-
listi per proteggerla o per istradarla nel vero campo scientifico.

I vecchi Ostetrici studiarono molto bene la gravidanza e il
parto, inventarono un numero stragrande di strumenti ostetrici,
gettarono il germo degli studi ginecologici.

Gli specialisti della 2a metà del secolo XVIII, e del secolo XIX
fecero grande l'Ostetricia colle opere manuali e cogli scritti, e
fecero nascere la Ginecologia, che ora è quella, che completa la
Specialità, perché completa col suo studio la cura dei genitali.

La Ginecologia è dell'Ostetrico, perche la fisiologia e la
patologia della gravidanza e del puerperio sono intimamente legate
alla fisiologia e patologia degli organi genitali nello stato nubile,
e della fisiologia e patologia degli stessi, dopo il parto e il puer-
perio. Come slegare questi ;i periodi della vita d' uno stesso organo,
per dare ali' ostetrico soltanto il periodo di mezzo ? È logico, è
necessario, ò utile per l'Umanità e per la Scienza, che questa
branca della Medicina, niente facile, come si crede, molto impor-
tante, come io ritengo, sia o rimanga nelle mani di cultori speciali.

Se la Specialità, di cui vi parlo, consistesse semplicemente
nell' estrazione del bambino , allora basterebbero i barbieri e le
levatrici, ma ben altro è oggi affidato alle nostre mani e alla
nostra monte, per cui 1' Ostetrico bisogna che sia Medico erudito,
Chirurgo valente, Scienziato insigne, Operatore delicato, mente
svegliata e pronta e di ardimento non poco , per provvedere di
urgenza e bene.

Vi ho detto in breve, Signori e Signore, dell' importanza della
Specialità, e delle doti morali e scientiflco-pratiche, che deve pos-


